
 

 

 

 

Il MAESTRO SPIRITUALE  

a cura di Antonella Nardone  

 

Il Maestro assolve ad una funzione, non è la sua personalità che ci tocca ma il farsi canale di 

un’energia, più pulito è quel canale più è forte l’intensità del Maestro. 

Diffidare dei falsi Maestri che agiscono al contrario: usano l’energia sacra per aumentare il loro 

carisma:  è l’Ego spirituale, l’arcangelo Gabriele che si trasforma in  Satana. 

 

Ci sono diversi tipi di relazioni con i Maestri 

- quella con persone che non abbiamo mai conosciuto ( Gesù, Buddha) 

- quella con persone viventi ma distanti (Dalai Lama, Papa Francesco) 

- quella con una persona di cui diventiamo discepoli ( questa relazione più difficile richiede 

un vero incontro)  

- Il Maestro radice è il primo che ti ha aperto la mente: poi molti altri possono entrare  

La relazione è la medesima ma varia l’intensità  

 

Il vero Maestro non è uno che consola l’ Ego, o che da conferme  ma uno che ha l’obiettivo aiutare 

il distacco dall’Ego e di far contattare la vacuità. Ci sono Maestri molto duri che non hanno alcuna 

pietà per l’IO-MIO, altri con metodi più dolci ma il loro obbiettivo è sempre quello di farti prendere le 

distanze dai condizionamenti dell’IO. 

Un vero Maestro non spiega ma ti fa sperimentare le cose nella relazione diretta, ti mette 

continuamente in discussione, non ti lascia scappatoie e ti indica la strada. 

Il suo agire è mosso dalla compassione per la tua vita samsarica, per i veleni che ti intossicano. 

l Maestro fa il tifo per la tua evoluzione perciò l’amore che emana non è sentimentale, può avere 

l’energia della spada che rescinde le cause della sofferenza, ma arriva direttamente al cuore del 

discepolo che percepisce che quella relazione, anche se spesso difficile, vale la pena di essere 

vissuta  

Il sentimento che suscita il contatto con un Maestro è la devozione : un sentimento che unisce 

gratitudine, amore e desiderio di servizio.   

 

Films che raccontano vicende legati a grandi Maestri  

• Milarepa   di L.Cavani 

• Mahabaratha Peter Brook 

• Stalker  A.Tarkovsky  

 

Il canto della devozione al Maestro  

Om ajnana – timirandhasya Janajana Shatakaya 

ChaKshur  Umitam Yena - Tasmai sri gurave- Namah 

 

Sono nato nelle più profonde tenebre dell’ignoranza 

ma il mio maestro spirituale mi ha aperto gli occhi 

con la torcia della conoscenza 

mi rivolgo a Lui con gratitudine e rispetto  

 


